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Lettera aperta a Beppe Grillo

Fermo restando le buone ragioni di Beppe Grillo vorrei fare alcune considerazioni sulla condizione politica e sociale attuale del paese.

E’ giusto sostenere l’ineleggibilità dei condannati.

Ma questi sono soltanto 50, mentre il problema del paese è che:

l’Italia,oggi, è divisa in due: da una parte la Nuova Aristocrazia, formata dai politici e loro adepti e collaterali forte di 1 milione e mezzo di individui e dall’altra parte l’Altra Italia forte di 57 milioni di Italiani.

Il problema non sono i 50 deputati condannati ma tutta questa intera classe aristocratica (in quanto comincia ad essere ereditaria), in quanto essa pretende di:

1- Decidere tutto a proprio vantaggio;

2- Conservare i proprio privilegi, da loro stessi autovotati, a danno di 7,5 milioni di nuovi poveri;

3- Autoeleggersi, recitando la commedia dei due poli dividendo artificiosamente il popolo Italiano;

4- Mettere in scena trasformismi politici (Partito Democratico, Destra Unito, Nuovo Centro), per catturare gli stanchi recitando la commedia del cambiamento;

5- Adottare come metodo di selezione di dirigenti la cooptazione degli ubbidienti e non la meritocrazia;

6- Sottrarre tutte le risorse al Paese, lasciando la scuola senza banchi, la polizia senza benzina, la giustizia senza carta per le fotocopie, etc…;

7- Inceppare, con uomini a lei appartenenti tutti i meccanismi di controllo democratico quale la Corte Costituzionale e la Corte dei Conti.

Quindi la battaglia va fatta contro questa potentissima classe. Ne deriva che ogni manifestazione mediatica di massa, se l’obiettivo è ridimensionare il potere della Nuova Aristocrazia è controproducente in quanto allarmando oltre ogni misura reale la Nuova Aristocrazia la costringe a ricompattarsi ed ad erigere dighe di protezione tipo alzare la soglia di sbarramento elettorale a minimi a due cifre, rendendo impossibile l’accesso a nuovi soggetti politici.

Questa battaglia va combattuta in silenzio prestando possibilmente il fianco ad essere sottovalutati e soltanto ad urne aperte dovranno uscire i numeri della protesta democratica.

Ti allego il lavoro da noi svolto sulla legge elettorale.

Penso che si debba tornare sia alla Camera che al Senato all’uninominale, allora con lo scontro in ogni collegio “uomo contro uomo” riusciremo a prevalere.

                                                         Francesco Degni

